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Misure e figure della laguna
Thomas Bisiani

[…] Tale profonda unità ed intima correlazione tra testo 
e contesto, in una materia esplorata tramite esercizio 
dell’occhio e pratiche  della vista e disciplinata dalle 
leggi della visione, è riconducibile all’esistenza, tra i due 
campi di rapporti di misura e di figura: misura e figura 
dell’impianto preesistente o della struttura di base cui 
il successivo intervento sovrappone o aderisce, con 
autonoma proposta di misura e figura, instaurando con 
l’antica relazioni di affinità e differenza. Affinità che può 
dissolvere le immagini di un testo nell’altro o fondere le 
parole di entrambi in un testo nuovo [...]1.

La formula “di misura e di figura” ricorre ampiamente 
negli scritti2 di Costantino Dardi, evocati anche in altre 
pagine di questa pubblicazione. Si tratta di due poli alter-
nativi, due scale di valori secondo i quali è possibile legge-
re sia l’opera, sia il contesto a cui si riferisce. Anzi figura e 
misura sono i parametri mediante i quali opera e luogo si 
legano, “per affinità e differenza”. Stabilendo cioè, in rap-
porto ai valori di misura o di figura, reciproche prossimità 
o distanze, analogie o contraddizioni.

1. C. Dardi, “L’arte dello spazio e lo spazio dell’arte”, in: 
M. Costanzo (a cura di) Costantino Dardi. Architettura in 
forma di parole, Macerata, Quodlibet, 2009, p. 216.
2. Si veda nella sua interezza M. Costanzo (a cura di), 
Costantino Dardi. Architettura in forma di parole, cit.
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I filtri tematici, potremmo definirli così, di misura e figura 
consentono di valutare l’autonomia del progetto rispetto 
al contesto o al suo grado di integrazione. 

Congruenza quindi, appropriatezza (ma non scontata-
mente ambigua mimesi o prossimità) di misura e figura, 
intese come strutture profonde, originarie potremmo 
dire, dell’opera architettonica che consentono di mettere 
in comunicazione ciò che già esiste con ciò che è nuo-
vo. Tenendo presente che il nuovo può porsi in relazione 
secondo due modalità, “per via di porre” o “per via di leva-
re”, per usare un’altra formula cara a Dardi3. Costruzioni 
o demolizioni quindi, aggiunte o sottrazioni, indifferente-
mente, perché l’obbiettivo è costruire un rapporto dialet-
tico con le figure e le misure esistenti.

Cosa intendiamo più in generale con misura e figura? 
Misurare è un azione profondamente umana, le unità di 
distanza fanno storicamente riferimento alle parti del cor-
po: il cubito, il palmo, il piede, il passo4. Misurare è un’a-
zione anche profondamente architettonica, «ci riconduce 
alla nostra tecnica primaria, nella quale il nostro mestiere 
acquista un senso diretto»5. La misura è uno strumento di 
conoscenza e di comunicazione che ci consente di ricor-
dare il passato, capire il presente e progettare il futuro. 

3. La formula, di origine michelangiolesca, viene utilizzata 
in diverse occasioni da Costantino Dardi. Si tratta, in 
origine, di un commento con cui Manfredo Tafuri descrive, 
nel 1967, uno specifico carattere compositivo delle prime 
opere di Costantino Dardi. M. Tafuri, Dardi, in “Lotus”, 
n.6, 1969, p.163.
4. Sul concetto di misura e sulle sue origini vedi P. Martin, 
Le 7 Misure del mondo, Bari, Laterza, 2021.
5. F. Purini, Una lezione sul disegno, Roma, Gangemi, 
1996, p.73.
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Misurare è quindi un’azione originaria, propedeutica al 
progetto. Uno strumento estremamente rassicurante per-
ché ci consente di assegnare un valore oggettivo all’am-
biente che ci circonda e ai suoi fenomeni. La figura è uno 
strumento altrettanto necessario alla pratica architetto-
nica, è un’astrazione al contrario della misura, può ave-
re un carattere descrittivo e generale o più operativo. Le 
figure sono immediate, sintetiche, anche se come tutte le 
immagini contengono una quota di ambiguità, grazie alla 
capacità di rendere palesi rapporti e somiglianze ci con-
sentono di sviluppare un pensiero analogico, tipicamente 
creativo. L’agire per figure «evidenzia una particolarità del 
pensiero progettuale: quella di procedere per immagini»6.

Esistono delle figure e misure tipiche della laguna, o anche 
solo di questo progetto per la laguna? Quali sono? Forse 
i temi toccati dai saggi tematici che seguono ci possono 
consentire di riconoscerle.

La laguna innanzitutto definisce con grande chiarez-
za un “dentro” e un “fuori”. La laguna si guarda, da fuori 
appunto. Sono minime le occasioni che abbiamo, sia come 
visitatori che come abitanti, di “entrare” nella laguna. Le 
uniche opportunità sono limitate all’uso dei canali o delle 
valli da pesca, infrastrutture antropiche indispensabili per 
creare una dimensione della laguna esperibile e fruibile.
Nonostante questo deficit di accessibilità il rapporto tra 
terra e acqua, la misura delle superfici disponibili, premia 
inequivocabilmente e inaspettatamente la dimensione 
liquida. Terre di bonifica e isole abitate sono una percen-
tuale largamente minoritaria di questo paesaggio. 

6. B. Albrecht, L. Benevolo, I confini del paesaggio umano, 
Roma, Laterza, 1994, p.3.
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Da questo rapporto, anzi da questo squilibrio, da questo 
eccesso di paesaggio liquido emergono ulteriori elementi. 
Il paesaggio orizzontale, il vuoto, l’instabilità dimensiona-
le dello spazio rispetto ai tempi della laguna.
Paesaggio orizzontale, un piano dunque, uno spazio bidi-
mensionale, dove i volumi non possono trovare luogo, non 
possono proiettare ombre. Il “gioco sapiente” ci è impedi-
to, apparentemente l’architettura non può prosperare in 
quest’ambiente, in questo ambiente domina il vuoto. Poco 
male, «dove non c’è nulla tutto è possibile»7.

Il luogo dove concentrarsi è una dimensione liminare, se 
la misura dello spazio è bidimensionale allora per modu-
lare questo spazio è necessario intervenire sul suo bordo, 
il suo perimetro. Lo spazio della laguna si risolve qui, nella 
linea di contermine, dove la terra tocca l’acqua. 

Il paesaggio della laguna è una figura dinamica, un conti-
nuo rimodulare il suo perimento. Trasformazioni fisiche, 
forti, antropiche, incisive: le bonifiche, le sacche, le col-
mate “per via di porre”, ma anche i canali e le valli i bacini, 
“per via di levare”. Trasformazioni più leggere, naturali, 
fatte dai depositi e dai sedimenti, dalle erosioni, ma anche 
dalle correnti e dalle maree. Un paesaggio che ogni sei ore 
raggiunge una configurazione diversa, velme che emer-
gono, barene che scompaiono, profili, margini che cam-
biano, un luogo metamorfico. 

7. La formula riassume, evidentemente in modo radicale e 
semplificato, l’approccio orientale all’idea di vuoto inteso 
come condizione preliminare e necessaria all’atto creativo. 
Per una trattazione che tocca anche la dimensione 
architettonica vedi G. Pasqualotto, Estetica del vuoto: arte 
e meditazione nelle culture d’Oriente, Venezia, Marsilio 
1992.
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Una geografia instabile, fatta di misure imprecise e figu-
re sfocate. Una condizione che forse non può convergere 
semplicemente verso una morfologia che si risolve «nelle 
geometrie dei tracciati, nel disegno dei limiti terra-ac-
qua»8. La figura di questo limite, così netto, così preciso 
di Novissime è un punto di partenza di grande chiarezza 
nella sua radicalità, ma non di arrivo.

Novissime nella laguna veneziana ridisegna bordi, 
stabilisce perimetri. Sono i perimetri delle due nuo-
ve isole artificiali, ma anche il perimetro di Venezia 
stessa che viene ricondotto, come in una sorta di fla-
shback urbano, al profilo della pianta settecentesca 
di Lodovico Ughi, riconsegnando alla sua originaria 
dimensione insulare il convento di Santa Chiara9. Di 
nuovo un’atteggiamento “per via di porre” e “per via di 
levare”, dove il giudizio critico del progetto consente 
di restituire alla laguna intere parti di città valutate 
incongrue e di far emergere dalle acque nuovi elemen-
ti alla scala urbana. Un’intervento che assume i valori 
di un’opera di land art, grazie a una «dimensione geo-

8. L. Semerani, “Tre concorsi tra il 1962 e il 1964”,  
in M. Costanzo, V. Giorgi, P. Melis, F. Prati, M. Seccia,  
A. Zattera (a cura di), Costantino Dardi: testimonianze  
e riflessioni, Milano, Electa, 1996, p. 32.
9. Oltre alla relazione di progetto e alle interviste raccolte 
da Francesco Tentori in Imparare da Venezia : il ruolo 
futuribile di alcuni progetti architettonici veneziani dei 
primi anni ‘60, Roma, Officina, 1994, per una lettura delle 
operazioni compositive di Novissime attraverso il vuoto 
si veda anche G. Marras, “Il valore del vuoto. Gianugo 
Polesello nel Gruppo Architettura”, in P. Grandinetti,  
A. Dal Fabbro, R. Cantarelli (a cura di), Gianugo Polesello, 
un maestro del Novecento: la composizione in architettura, 
Siracusa, LetteraVentidue, 2019.
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grafica del luogo, vasto, aperto»10. Una dimensione in 
cui il vuoto, entità tipicamente incommensurabile e 
indefinita, è però indispensabile al riconoscimento di 
altre forme, queste invece limitate e tangibili, secon-
do il rapporto compositivo di sfondo/figura.

Secondo questa lettura quindi, lo sfondo, il campo potrem-
mo dire, diventa quindi necessario per definire l’oggetto, 
quanto l’oggetto stesso, attraverso un rapporto comples-
so, di iterazione e di tensioni reciproche11.
Tensioni che si manifestano, che si rendono misurabili e 
visibili, dove campo e oggetto si toccano.

Questa linea di contatto, questa unità di senso, per Hei-
degger ne l’Origine dell’Opera d’arte è 

[...]un disegno fondamentale (Grundriss). Esso è il 
profilo (Aufriss) che disegna i tratti fondamentali 
dell’illuminazione dell’ente. Questo tratto non permette 
che gli opposti si dilacerino separandosi, ma inserisce 
la contrapposizione di misura e limite in un unico 
contorno (Umriss)[...]12.

Heidegger oltre al termine misura introduce il concet-
to di “limite”, nel nostro caso però esso appare troppo 
netto, troppo preciso per l’ambiente lagunare, forse 

10. C. Dardi, “La sindrome dell’Oregon Trail”,  
in: M. Costanzo (a cura di) Costantino Dardi. Architettura  
in forma di parole, Macerata, Quodlibet, 2009, p. 153.
11. I concetti di iterazione e tensione nell’ambito  
del rapporto tra oggetto e campo fa riferimento  
a A. Marcolli, Teoria del campo. Corso di educazione  
alla visione, Firenze, Sansoni, 1972.
12. M. Heidegger, “L’Origine dell’opera d’arte”,  
in Sentieri interrotti, Firenze, La nuova Italia, 1968, p.48.
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troppo rigido. Il biologo Stephen Jay Gould, autore di 
una visione mutevole, reattiva, adattativa, delle ecolo-
gie naturali, riconosce al limite un valore del tutto par-
ticolare, è il confine dove le cose finiscono, «una zona 
morta»13. Nella dimensione lagunare in corrisponden-
za del confine tra terra e acqua si attivano invece le 
principali iterazioni, aumentano gli scambi, l’attività di 
selezione naturale è più intensa e prospera la biodi-
versità. Anche l’idea di “confine” appare però impre-
cisa per definire la condizione lagunare, il confine è 
infatti di una figura tipicamente antropica, esprime 
una capacità innata dell’uomo di appropriarsi dell’am-
biente che lo circonda per attribuirgli un senso e per 
controllarlo in relazione ad altre comunità contigue.
Nonostante il confine abbia una origine mutabile, in 
quanto frutto di un equilibrio dinamico che nasce dal 
contatto di due comunità, rimane sempre l’esito di un 
tracciamento netto e preciso. Un “solco”14 nitido, radi-
cato fortemente e chiaramente nella terra, un segno 
propriamente artificiale che quindi non descrive piena-
mente l’instabilità delle figure e delle misure lagunari.

Il confine separa in maniera netta, il confine è un 
perimetro sicuro, determinato, circoscritto. Quando 
il confine si sfrangia, quando il tracciato diventa vago, 
quando le cose al di là e al di qua del confine iniziano a 
mescolarsi e a confondersi tra loro, il confine si affie-
volisce. Non riconosciamo più la chiarezza della linea, 
siamo di fronte ad un margine più o meno ampio, una 

13. R. Sennett, La città aperta, in “Lotus” n.168, 2019, p.120.
14. Il concetto è espresso da J. Rykwert, “Il solco 
primigenio”, in: L’idea di città. Antropologia della forma 
urbana nel mondo antico, Torino, Einaudi, 1981, pp. 61-65.
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zona intermedia dove le differenze possono trovare 
luogo, dove le alternative sono vere contemporanea-
mente. Qui il confine diventa frontiera.

Per Friedrich Ratzel, geografo e antropologo tedesco 
del XIX secolo, la frontiera «è costituita dagli innume-
revoli punti sui quali un movimento organico è giunto 
ad arrestarsi»15.

Frontiera è il luogo dove forze opposte di fronteggiano, la 
frontiera non è una linea come possono essere il limite o 
il confine, la frontiera non solo si muove, ma costituisce 
un margine, una zona con una profondità variabile, più 
o meno larga e flessibile. Un limite o un confine “sfocato” 
quindi, che da una parte può scatenare forme di inquietu-
dine e turbamento per la sua instabilità intrinseca ma che, 
per lo stesso motivo, risveglia anche la nostra immagina-
zione, è un luogo dove prospera la creatività. La frontiera 
rappresenta il margine oltre il quale è possibile avventu-
rarsi superando «la superstizione e contro il volere degli 
dèi, oltre il giusto e il consentito»16.

La frontiera custodisce contraddizioni e complessi-
tà, la frontiera è il luogo dove si manifesta il fenome-
no «e-e», che esprime «il contrasto paradossale che 
è implicito fra livelli contraddittori di significato e di 
uso»17. Ambiguità e metamorfosi, tensione, molteplici-

15. L’espressione di F. Ratzel è riportata in B. Zientara, 
Frontiera, in “Enciclopedia Einaudi”, vol. VI, Torino, 
Einaudi, 1977, p. 403.
16. P. Zanini, Significati del confine: i limiti naturali, storici, 
mentali, Milano, Bruno Mondadori, 1997, p.10.
17. R. Venturi, Complessità e contraddizioni 
nell’architettura, Bari, Dedalo 1980, p.28. Bob Venturi 
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tà del significato, variabilità dei valori, sono tutti con-
cetti che trovano spazio in questo contesto.

L’entità nominabile e finita, che cercavamo in termini 
di misura e figura della laguna è allora la frontiera. 
I tre saggi tematici che seguono, raccontano di una 
frontiera e del suo progetto. 
La frontiera tra la specificità del luogo e l’uniformità 
dello spazio, coppia contraddittoria che ondeggia tra 
una esperienza circostanziata in termini di valori, sto-
ria, premesse e una geografia ampia, dilatata, indiffe-
rente. Paesaggio tanto antropico quanto naturale. Una 
laguna che è intesa come un vuoto, ma che è anche 
entità viva, soggetta a espansioni e compressioni più 
o meno lievi, che si riconfigura in tempi più o meno 
lunghi. Qui emerge la figura della griglia, dono delle 
avanguardie, che promette un «inizio assoluto»18, una 
apparente discontinuità con il passato che invece è 
basata su «ripetizione e ricorrenza»19.

La frontiera come interfaccia, spazio di transizione 
costruito, allo stesso tempo “verso e dentro”20 la laguna, 
“un territorio d’acque”, un ossimoro. La linea che sepa-
ra terra e acqua acquista uno spessore e diventa inter-
faccia dove le attività e i tempi del territorio liquido si 
accordano a quelli della terraferma. Punto di accesso, 
polo logistico, centro intermodale dove si sovrappongo-

dedica l’intero quarto capitolo al fenomeno “e-e”.
18. R. Krauss, “L’originalità dell’avanguardia”,  
in L’originalità dell’avanguardia e altri miti modernisti, 
Roma, Fazi Editore, 2007, p.173.
19. R. Krauss, op. cit., p.171.
20. I virgolettati seguenti fino alla fine del testo riprendono 
specifici termini utilizzati nei saggi successivi.
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no le dinamiche asincrone di abitante, pescatore, turi-
sta. Una nuova figura, la soglia abitata. Configurazione 
lineare espressa attraverso la sua sezione trasversale.

La frontiera ambientale, presidiata dalle tamerici che 
assolvono contemporaneamente a “funzioni” contrad-
dittorie e complesse. Sono oggetti a reazione poetica, ma 
anche sistemi di equilibrio idraulico della geografia del-
la gronda lagunare. Conducono la nostra immaginazione 
ad un paesaggio originario, che forse non è mai esistito, 
e allo stesso tempo svolgono una funzione protettiva dei 
micro habitat della laguna. Sono figure, anzi sono scultu-
re, ma non fanno ombra.
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Sitografia
http://www.riservenaturali.
maranolagunare.com/

http://www.parks.it/riserva.foci.
stella/index.php

http://www.parks.it/riserva.valle.
canal.novo/index.php

http://www.turismofvg.it/Lagune/
Laguna-di-Marano

http://www.conoscerelanaturafvg.it/

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/
RAFVG/

https://www.museolaguna.it/

http://www.comune.
maranolagunare.ud.it/

http://www.comune.
maranolagunare.ud.it/vivere-
marano-1/storia-e-cultura/marano-
lagunare

http://maranoinforma.it/tutto-
su-marano-lagunare/marano-
lagunare-la-storia/
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